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BREVE MOTIVAZIONE 

Le nuove tecnologie hanno ripercussioni profonde sulla politica estera. Dalla sicurezza 

informatica ai diritti umani, dal commercio digitale allo sviluppo, occorre far sì che l'UE 

promuova le opportunità e contenga le minacce. La revisione del regolamento sui prodotti a 

duplice uso mira a rafforzare ulteriormente il ruolo dell'UE in quanto leader e attore mondiale 

responsabile attraverso la prevenzione della proliferazione delle tecnologie che danneggiano i 

nostri interessi strategici o i diritti umani delle persone in tutto il mondo.  

 

Questo aggiornamento è indispensabile in un'epoca caratterizzata da rapidi cambiamenti 

tecnologici e dall'evoluzione continua dell'equilibrio geopolitico mondiale. La relatrice 

sostiene fermamente l'approccio incentrato sulla sicurezza umana adottato dalla Commissione 

e ha cercato di chiarire questo punto in una serie di ambiti, il che contribuisce ulteriormente al 

rafforzamento dei diritti umani nella politica estera e nella politica commerciale dell'UE e 

aumenta la coerenza tra le politiche estere e di sicurezza dell'Unione e i suoi interessi 

economici e commerciali. 

 

Tenuto conto della rapida evoluzione della tecnologia, è giunto il momento per l'UE di 

aggiungere alcune tecnologie di sorveglianza informatica all'elenco di controllo in quanto 

prodotti a duplice uso che possono essere utilizzati per commettere violazioni dei diritti umani 

o per mettere a repentaglio gli interessi strategici dell'UE. Al tempo stesso, non tutte le 

tecnologie richiedono controlli, e le esportazioni di tecnologie che tutelano di fatto i diritti 

umani, quali la cifratura, andrebbero agevolate. Occorre altresì fare in modo che non si creino 

oneri inutili per gli esportatori o ostacoli alla ricerca per fini legittimi sulla sicurezza di 

internet. 

 

Il controllo dell'impiego finale sotto il profilo della sicurezza umana per i prodotti non 

contemplati dall'elenco è un passo nella giusta direzione per far sì che l'UE possa bloccare i 

trasferimenti illegittimi, anche se dovrebbe fornire maggiore chiarezza giuridica. I prodotti a 

duplice uso (in particolare la tecnologia di sorveglianza informatica) sono spesso utilizzati per 

commettere violazioni dei diritti umani direttamente, ma possono anche servire per 

commettere altre gravi violazioni dei diritti umani. Ad esempio nei casi in cui informazioni 

ottenute illecitamente su difensori dei diritti umani e giornalisti siano successivamente 

utilizzate a scopo di detenzione e/o tortura a danno dei medesimi.  

Occorre un quadro a prova di futuro che tenga conto delle nuove realtà. Quando gli Stati 

membri decidono di procedere al controllo mirato della destinazione finale, andrebbe vagliata 

l'opportunità di modificare gli elenchi di controllo. Per quanto riguarda l'elenco autonomo 

dell'UE riguardante le tecnologie di sorveglianza informatica, dovrebbe essere applicabile la 

procedura d'urgenza per consentire risposte rapide ai cambiamenti sul terreno nei paesi terzi o 

in termini di nuovi sviluppi tecnologici che richiedono un controllo. 

 

Data la crescente complessità delle transazioni estere, è importante migliorare lo scambio di 

informazioni e rafforzare la trasparenza. Gli Stati membri dovrebbero mettere a disposizione 

tutte le informazioni sulle licenze onde promuovere l'assunzione di responsabilità e la 

vigilanza. Un tale sistema si baserebbe sulle migliori prassi esistenti poiché alcuni già vi 

provvedono su base volontaria. Per creare condizioni concorrenziali eque, occorrerebbe anche 

uniformare le sanzioni in caso di violazioni del regolamento a livello di Unione. 
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Per anni, il Parlamento europeo ha fatto pressione per promuovere un aggiornamento del 

regolamento sul duplice uso, è ora essenziale che il processo sia portato avanti quanto più 

rapidamente possibile. 
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EMENDAMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il commercio internazionale, 

competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) In considerazione dell'emergere di 

nuove categorie di prodotti a duplice uso, e 

in risposta agli inviti del Parlamento 

europeo, come pure alle segnalazioni di 

uso improprio di determinate tecnologie di 

sorveglianza informatica esportate 

dall'Unione da parte di persone che, in 

qualità di complici o responsabili, hanno 

ordinato o perpetrato gravi violazioni dei 

diritti umani o del diritto umanitario 

internazionale in situazioni di conflitto 

armato o repressione interna, è opportuno 

sottoporre a controllo le esportazioni di 

dette tecnologie al fine di tutelare la 

pubblica sicurezza e la morale pubblica. 

Le misure dovrebbero essere 

proporzionate. In particolare, non 

dovrebbero impedire le esportazioni di 

tecnologia dell'informazione e della 

comunicazione impiegata per fini 

legittimi, compresa l'applicazione della 

legge e la ricerca sulla sicurezza di 

Internet. La Commissione, in stretta 

consultazione con gli Stati membri e i 

portatori di interessi, svilupperà 

orientamenti a sostegno dell'applicazione 

pratica dei controlli. 

(5) Sono emerse come nuova 

categoria di prodotti a duplice uso alcune 

tecnologie di sorveglianza informatica che 

sono state utilizzate per interferire 

direttamente con i diritti umani, incluso il 

diritto alla privacy, il diritto alla 

protezione dei dati, la libertà di 

espressione e la libertà di associazione, 

mediante il monitoraggio o l'estrazione di 

dati senza l'autorizzazione specifica, 

informata e inequivocabile da parte del 

proprietario o dell'amministratore del 

sistema e/o mediante la neutralizzazione o 

il danneggiamento del sistema in 

questione. In risposta agli inviti del 

Parlamento europeo, e alle prove di uso 

improprio di determinate tecnologie di 

sorveglianza informatica da parte di 

persone che, in qualità di complici o 

responsabili, hanno ordinato o perpetrato 

atti che violano le norme internazionali in 

materia di diritti umani o il diritto 

umanitario internazionale in paesi in cui 

siano state constatate gravi violazioni dei 

diritti umani, è opportuno sottoporre a 

controllo le esportazioni di dette 

tecnologie. Analogamente, l'attuale livello 

dei controlli sulla cifratura è in contrasto 

con il fatto che essa rappresenta un mezzo 

cruciale per garantire che i cittadini, le 

imprese e i governi possano tutelare i loro 

dati contro i criminali e altri 

malintenzionati, assicura l'accesso ai 

servizi e consente una comunicazione 

sicura, compreso per i difensori dei diritti 

umani. È pertanto opportuno agevolare 
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ulteriormente l'esportazione della 

cifratura. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Di conseguenza, è altresì opportuno 

rivedere la definizione di prodotti a duplice 

uso e introdurre una definizione di 

tecnologia di sorveglianza informatica. 

Dovrebbe inoltre essere chiarito che i 

criteri di valutazione per il controllo delle 

esportazioni di prodotti a duplice uso 

comprendono considerazioni riguardanti 

il possibile uso improprio collegato ad atti 
di terrorismo o a violazioni dei diritti 

umani. 

(6) Di conseguenza, è altresì opportuno 

rivedere la definizione di prodotti a duplice 

uso e introdurre una definizione di 

tecnologia di sorveglianza informatica. 

Dovrebbe inoltre essere chiarito che i 

criteri di valutazione per il controllo delle 

esportazioni di prodotti a duplice uso 

tengono conto degli effetti diretti e 

indiretti delle tecnologie di sorveglianza 

informatica sui diritti umani, nonché del 

loro impatto sulla prevenzione di atti 

terroristici, come indicato nel manuale 

per l'uso della posizione comune 

2008/944/PESC del Consiglio1bis. 

 _______________________ 

 1bis Posizione comune 2008/944/PESC del 

Consiglio, dell'8 dicembre 2008, che 

definisce norme comuni per il controllo 

delle esportazioni di tecnologia e 

attrezzature militari (GU L 335 del 

13.12.2008, pag. 99).  

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Le misure di controllo delle 

esportazioni di tecnologia di sorveglianza 

informatica non dovrebbero andare al di 

là di quanto è necessario e proporzionato. 

In particolare, non dovrebbero impedire 

le esportazioni di tecnologia 

dell'informazione e della comunicazione 
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impiegata per fini legittimi, compresa 

l'applicazione della legge e la ricerca 

sulla sicurezza di Internet. La 

Commissione, in stretta consultazione con 

gli Stati membri e i portatori di interessi, 

dovrebbe sviluppare orientamenti a 

sostegno dell'applicazione pratica di tali 

misure. 

Motivazione 

Questo emendamento è necessario per motivi di logica interna del testo in quanto si basa 

sulle modifiche apportate ai considerando 5 e 6. 

 

Emendamento   4 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) L'ambito di applicazione dei 

"controlli onnicomprensivi" ("catch-

all"), che si applicano in particolari 

circostanze ai prodotti a duplice uso non 

compresi negli elenchi, dovrebbe essere 

chiarito e armonizzato, e dovrebbe 

contemplare il rischio di terrorismo e 

violazioni dei diritti umani. L'applicazione 

efficace e coerente dei controlli in tutta 

l'Unione dovrebbe essere garantita 

tramite adeguati scambi di informazioni e 

consultazioni sui "controlli 

onnicomprensivi". Controlli 

onnicomprensivi mirati dovrebbero 

applicarsi anche, a determinate 

condizioni, alle esportazioni di tecnologia 

di sorveglianza informatica. 

soppresso 

 

Emendamento   5 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(15) Dovrebbero essere introdotte (15) Dovrebbero essere introdotte 
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autorizzazioni generali di esportazione 

dell'Unione supplementari al fine di ridurre 

gli oneri amministrativi a carico di imprese 

e autorità assicurando al contempo un 

livello adeguato di controllo dei pertinenti 

prodotti verso le pertinenti destinazioni. È 

altresì opportuno introdurre 

un'autorizzazione globale per grandi 

progetti al fine di adattare le condizioni per 

il rilascio delle licenze alle particolari 

esigenze del settore. 

autorizzazioni generali di esportazione 

dell'Unione supplementari al fine di ridurre 

gli oneri amministrativi a carico di 

imprese, soprattutto PMI, e autorità 

assicurando al contempo un livello 

adeguato di controllo dei pertinenti prodotti 

verso le pertinenti destinazioni. È altresì 

opportuno introdurre un'autorizzazione 

globale per grandi progetti al fine di 

adattare le condizioni per il rilascio delle 

licenze alle particolari esigenze del settore. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Le decisioni relative 

all'aggiornamento dell'elenco comune di 

prodotti a duplice uso soggetti ai controlli 

sulle esportazioni di cui alla sezione A 

dell'allegato I dovrebbero essere conformi 

agli obblighi e agli impegni che gli Stati 

membri e l'Unione hanno assunto in quanto 

membri dei pertinenti regimi internazionali 

di non proliferazione e degli accordi in 

materia di controllo delle esportazioni, 

oppure a seguito della ratifica di pertinenti 

trattati internazionali. Le decisioni relative 

all'aggiornamento dell'elenco comune di 

prodotti a duplice uso soggetti ai controlli 

sulle esportazioni di cui alla sezione B 

dell'allegato I, come la tecnologia di 

sorveglianza informatica, dovrebbero 

essere adottate in considerazione dei rischi 

che le esportazioni di detti prodotti 

possono porre relativamente alla 

perpetrazione di gravi violazioni dei diritti 

umani o del diritto umanitario 

internazionale o agli interessi essenziali in 

materia di sicurezza dell'Unione e dei suoi 

Stati membri. Le decisioni relative 

all'aggiornamento dell'elenco comune di 

prodotti a duplice uso soggetti ai controlli 

sulle esportazioni di cui alla sezione B 

dell'allegato IV dovrebbero essere adottate 

(17) Le decisioni relative 

all'aggiornamento dell'elenco comune di 

prodotti a duplice uso soggetti ai controlli 

sulle esportazioni di cui alla sezione A 

dell'allegato I dovrebbero essere conformi 

agli obblighi e agli impegni che gli Stati 

membri e l'Unione hanno assunto in quanto 

membri dei pertinenti regimi internazionali 

di non proliferazione e degli accordi in 

materia di controllo delle esportazioni, 

oppure a seguito della ratifica di pertinenti 

trattati internazionali. Le decisioni relative 

all'aggiornamento dell'elenco comune di 

prodotti a duplice uso soggetti ai controlli 

sulle esportazioni di cui alla sezione B 

dell'allegato I, come la tecnologia di 

sorveglianza informatica, dovrebbero 

essere adottate in considerazione del loro 

utilizzo per violazioni delle norme 

internazionali in materia di diritti umani o 

del diritto umanitario internazionale in 

paesi in cui siano state constatate gravi 

violazioni dei diritti umani, o degli 

interessi essenziali in materia di sicurezza 

dell'Unione e dei suoi Stati membri. Le 

decisioni relative all'aggiornamento 

dell'elenco comune di prodotti a duplice 

uso soggetti ai controlli sulle esportazioni 

di cui alla sezione B dell'allegato IV 
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in considerazione degli interessi in materia 

di ordine pubblico e pubblica sicurezza 

degli Stati membri a norma dell'articolo 36 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea. Le decisioni relative 

all'aggiornamento degli elenchi comuni di 

prodotti e destinazioni di cui alle sezioni da 

A a J dell'allegato II dovrebbero essere 

adottate in considerazione dei criteri di 

valutazione di cui al presente regolamento. 

dovrebbero essere adottate in 

considerazione degli interessi in materia di 

ordine pubblico e pubblica sicurezza degli 

Stati membri a norma dell'articolo 36 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea. Le decisioni relative 

all'aggiornamento degli elenchi comuni di 

prodotti e destinazioni di cui alle sezioni da 

A a J dell'allegato II dovrebbero essere 

adottate in considerazione dei criteri di 

valutazione di cui al presente regolamento. 

 

Emendamento   7 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (19 bis) Il rischio di furto 

informatico e di riesportazione verso paesi 

terzi, di cui alla posizione comune 

2008/944/PESC, impone la necessità di 

rafforzare le disposizioni in materia di 

prodotti a duplice uso. 

Motivazione 

Necessario per motivi di logica interna del testo, in quanto questo considerando giustifica 

l’aggiunta dell'articolo 14, paragrafo 1, lettera f) bis. 

 

Emendamento   8 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(21) A norma ed entro i limiti 

dell'articolo 36 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea e in 

attesa di un maggiore grado di 

armonizzazione, gli Stati membri 

mantengono il diritto di effettuare controlli 

sui trasferimenti di determinati prodotti a 

duplice uso all'interno dell'Unione al fine 

di salvaguardare l'ordine pubblico o la 

(21) A norma ed entro i limiti 

dell'articolo 36 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea e in 

attesa di un maggiore grado di 

armonizzazione, gli Stati membri 

mantengono il diritto di effettuare controlli 

sui trasferimenti di determinati prodotti a 

duplice uso all'interno dell'Unione al fine 

di salvaguardare l'ordine pubblico o la 
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pubblica sicurezza. Per motivi di 

proporzionalità, i controlli sul 

trasferimento di prodotti a duplice uso 

all'interno dell'Unione dovrebbero essere 

rivisti al fine di ridurre al minimo gli oneri 

a carico di imprese e autorità. L'elenco dei 

prodotti soggetti a controlli sui 

trasferimenti all'interno dell'Unione di 

cui alla sezione B dell'allegato IV 

dovrebbe essere periodicamente 

riesaminato alla luce degli sviluppi 

tecnologici e commerciali e per quanto 

riguarda la valutazione della sensibilità 

dei trasferimenti . 

pubblica sicurezza. Per motivi di 

proporzionalità, i controlli sul 

trasferimento di prodotti a duplice uso 

all'interno dell'Unione dovrebbero essere 

rivisti al fine di ridurre al minimo gli oneri 

a carico di imprese, soprattutto PMI, e 

autorità. L'elenco dei prodotti soggetti a 

controlli sui trasferimenti all'interno 

dell'Unione di cui alla sezione B 

dell'allegato IV dovrebbe essere 

periodicamente riesaminato alla luce degli 

sviluppi tecnologici e commerciali e per 

quanto riguarda la valutazione della 

sensibilità dei trasferimenti. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) Data l'importanza 

dell'assunzione di responsabilità e della 

vigilanza pubblica sulle attività di 

controllo delle esportazioni, è opportuno 

che gli Stati membri rendano pubblici 

tutti i pertinenti dati relativi alle licenze. 

Motivazione 

Necessario per motivi di logica interna del testo, in quanto questo nuovo considerando 

giustifica le modifiche apportate all'articolo 20, paragrafo 2, lettera a). 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) Le attività di comunicazione 

(outreach) rivolte al settore privato e la 

trasparenza sono elementi essenziali per un 

efficace regime di controllo delle 

esportazioni. È pertanto opportuno 

prevedere lo sviluppo continuo di 

(25) Le attività di comunicazione 

(outreach) rivolte al settore privato e la 

trasparenza sono elementi essenziali per un 

efficace regime di controllo delle 

esportazioni. È pertanto opportuno 

prevedere lo sviluppo continuo di 
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orientamenti a sostegno dell'applicazione 

del presente regolamento, come pure la 

pubblicazione di una relazione annuale 

sull'attuazione dei controlli, in linea con la 

prassi attuale. 

orientamenti a sostegno dell'applicazione 

del presente regolamento, come pure la 

pubblicazione di una relazione annuale 

sull'attuazione dei controlli, in linea con la 

prassi attuale. Data l'importanza di fornire 

orientamenti per l'interpretazione di 

alcuni elementi del presente regolamento, 

è opportuno che detti orientamenti siano 

disponibili al pubblico al momento 

dell'entrata in vigore del presente 

regolamento. 

 

Emendamento   11 

Proposta di regolamento 

Considerando 29 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(29) I controlli sulle esportazioni hanno 

un impatto sulla sicurezza internazionale e 

sul commercio con i paesi terzi ed è 

pertanto opportuno sviluppare un dialogo e 

una cooperazione con i paesi terzi al fine di 

favorire condizioni di parità a livello 

globale e rafforzare la sicurezza 

internazionale. 

(29) I controlli sulle esportazioni hanno 

un impatto sulla sicurezza internazionale e 

sul commercio con i paesi terzi ed è 

pertanto opportuno sviluppare un dialogo e 

una cooperazione con i paesi terzi al fine di 

favorire condizioni di parità a livello 

globale e rafforzare la sicurezza 

internazionale. Poiché gli Stati membri 

costituiscono la maggioranza dei 

firmatari dell'accordo di di Wassenaar per 

il controllo sulle esportazioni di armi 

convenzionali e di beni e tecnologie a 

duplice uso, stabilire norme rigorose a 

livello di Unione può avere delle 

ripercussioni positive anche sulle norme 

globali. 

 

Emendamento   12 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. "prodotti a duplice uso" sono i 

prodotti, inclusi il software e le tecnologie, 

che possono avere un utilizzo sia civile sia 

militare; essi comprendono: 

1. "prodotti a duplice uso" sono i 

prodotti, inclusi il software e le tecnologie, 

che possono avere un utilizzo sia civile sia 

militare; essi comprendono prodotti che 



 

PE602.925v02-00 12/26 AD\1126803IT.docx 

IT 

possono essere impiegati per la 

progettazione, lo sviluppo, la produzione o 

l'uso di armi nucleari, chimiche e 

biologiche e dei loro vettori, compresi tutti 

i prodotti che possono avere sia un utilizzo 

non esplosivo sia un qualsiasi impiego 

nella fabbricazione di armi nucleari o di 

altri ordigni esplosivi nucleari. 

Motivazione 

Necessario in quanto l'emendamento è inestricabilmente collegato all'emendamento che 

sopprime l'articolo 2, paragrafo 1, lettera a). 

 

Emendamento   13 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) prodotti che possono essere 

impiegati per la progettazione, lo sviluppo, 

la produzione o l'uso di armi nucleari, 

chimiche e biologiche e dei loro vettori, 

compresi tutti i prodotti che possono avere 

sia un utilizzo non esplosivo sia un 

qualche impiego nella fabbricazione di 

armi nucleari o di altri congegni esplosivi 

nucleari; 

soppresso 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. "tecnologia di sorveglianza 

informatica" sono i prodotti (hardware, 

software, tecnologie diversi dai prodotti a 

duplice uso) che possono essere impiegati 

per commettere gravi e sistematiche 

violazioni dei diritti umani o del diritto 

umanitario internazionale, in particolare 

il diritto alla vita privata, la libertà di 

espressione e la libertà di associazione, o 
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che possono rappresentare una minaccia 

per la sicurezza internazionale o per gli 

interessi essenziali di sicurezza 

dell’Unione e dei suoi Stati membri, e che 

sono appositamente progettati per 

consentire l'intrusione dissimulata in 

sistemi di informazione e 

telecomunicazione al fine di monitorare, 

estrarre, raccogliere e analizzare dati e/o 

neutralizzare o danneggiare i sistemi in 

questione senza l'autorizzazione specifica, 

informata e inequivocabile da parte del 

proprietario o dell'amministratore del 

sistema. Sono compresi i prodotti correlati 

alle seguenti tecnologie e 

apparecchiature: 

 a)  apparecchiature di intercettazione 

delle telecomunicazioni mobili; 

 b)  software di intrusione; 

 c)  centri di controllo; 

 d)  sistemi di intercettazione legale e 

sistemi di conservazione dei dati; 

 La tecnologia di sorveglianza informatica 

non comprende i prodotti appositamente 

progettati per una delle finalità seguenti: 

 a)  fatturazione; 

 b)  funzioni di raccolta di dati 

nell'ambito di elementi di rete (ad esempio 

Exchange o HLR); 

 c)  qualità del servizio della rete; 

 d)  soddisfazione dell'utente (qualità 

dell'esperienza); 

 e)  firewall per la protezione della 

rete; 

 f)  costruzione, funzionamento, 

manutenzione o protezione di: 

 –  infrastrutture pubbliche per 

l'energia, il gas o l'acqua; 

 –  gestione del trasporto intelligente 

(trasporto civile ferroviario, su strada, 

aereo e per via d'acqua); 

 –  impiantistica e sanità elettronica; 



 

PE602.925v02-00 14/26 AD\1126803IT.docx 

IT 

 –  produzione industriale; 

Motivazione 

Necessario in quanto l'emendamento è inestricabilmente collegato all'emendamento che 

sopprime l'articolo 2, paragrafo 1, lettera a). 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis) "utilizzatore finale": qualsiasi 

persona fisica o giuridica o entità che sia 

il destinatario e l'utilizzatore finale dei 

prodotti a duplice uso esportati; 

Motivazione 

L’emendamento è giustificato dalla logica interna del testo in quanto definendo l'utilizzatore 

finale come il destinatario e l'utente finale effettivo del prodotto, è necessario garantire che le 

informazioni che gli esportatori trasmettono sugli utilizzatori finali siano specifiche e 

granulari e consentano alle autorità di valutare adeguatamente la possibilità o meno di 

rilasciare una licenza di esportazione. 

 

Emendamento   16 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 23 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 23 bis. "dovere di diligenza" è il processo 

attraverso il quale le imprese possono 

individuare, prevenire e mitigare le 

conseguenze negative reali e potenziali sui 

diritti umani, comunicando le modalità 

con cui le affrontano, nel quadro dei loro 

sistemi decisionali e di gestione dei rischi, 

secondo quanto previsto dai principi 

guida delle Nazioni Unite sulle imprese e 

sui diritti umani. 
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Motivazione 

Necessario per la logica interna del testo, in quanto l'emendamento definisce chiaramente un 

termine introdotto nella proposta della Commissione all’articolo 4, paragrafo 2. 

 

Emendamento   17 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. L'esportazione della tecnologia di 

sorveglianza informatica di cui agli 

elenchi della sezione B dell'allegato I è 

subordinata ad autorizzazione. 

Motivazione 

Necessario in quanto l'emendamento è inestricabilmente collegato all'emendamento 

all'articolo 2, paragrafo 1, che crea una categoria separata di "tecnologia di sorveglianza 

informatica". 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) all'uso da parte di persone che, in 

qualità di complici o responsabili, hanno 

ordinato o perpetrato gravi violazioni dei 

diritti umani o del diritto umanitario 

internazionale in situazioni di conflitto 

armato o repressione interna nel paese di 

destinazione finale, quali riconosciute 

dalle istituzioni pubbliche internazionali 
competenti o dalle autorità europee o 

nazionali competenti, e nel caso in cui sia 

stato accertato che l'utilizzatore finale 

proposto ha utilizzato detto prodotto o 

prodotti analoghi per ordinare o perpetrare 

gravi violazioni; 

d) all'uso da parte di persone che, in 

qualità di complici o responsabili, hanno 

ordinato o perpetrato gravi violazioni delle 

norme internazionali in materia di diritti 

umani o del diritto umanitario 

internazionale in paesi in cui gli organi 

competenti delle Nazioni Unite, il 

Consiglio d'Europa, l'Unione o le autorità 

nazionali competenti abbiano constatato 

gravi violazioni dei diritti umani, e nel 

caso in cui sia stato accertato che 

l'utilizzatore finale proposto ha utilizzato 

detto prodotto o prodotti analoghi per 

ordinare o perpetrare gravi violazioni; 

Motivazione 

Emendamento necessario dal momento che le violazioni dei diritti umani perpetrate mediante 
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i prodotti a duplice uso spesso non vengono qualificate come gravi violazioni dei diritti 

umani. Le violazioni dei diritti umani che utilizzano gli strumenti di sorveglianza informatica 

(violazione del diritto alla vita privata, libertà di espressione, ecc.) sono spesso commesse in 

concomitanza con altre violazioni che possono essere classificate come gravi, come la 

tortura, le sparizioni forzate, ecc. L'emendamento è altresì inteso a chiarire quali siano gli 

organismi internazionali incaricati delle valutazioni, ai fini di una maggiore certezza del 

diritto. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) all'uso collegato ad atti di 

terrorismo. 

e) all'uso da parte di persone, gruppi 

ed entità coinvolti in atti terroristici e 

soggetti a misure restrittive di cui alla 

posizione comune 2001/931/PESC. 

Motivazione 

Emendamento necessario ai fini di una maggiore certezza e chiarezza del diritto. 

 

Emendamento   20 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Un esportatore, in quanto parte 

diligente, se ha conoscenza che i prodotti a 

duplice uso che intende esportare e che non 

sono compresi negli elenchi di cui 

all'allegato I sono destinati, in tutto o in 

parte, ad uno degli usi di cui al paragrafo 1, 

deve informarne l'autorità competente , che 

deciderà in merito all'opportunità di 

sottoporre la suddetta esportazione ad 

autorizzazione. 

2. Un esportatore, in quanto parte 

diligente, se ha conoscenza che i prodotti a 

duplice uso che intende esportare e che non 

sono compresi negli elenchi di cui 

all'allegato I possono essere destinati, in 

tutto o in parte, ad uno degli usi di cui al 

paragrafo 1, deve informarne l'autorità 

competente , che deciderà in merito 

all'opportunità di sottoporre la suddetta 

esportazione ad autorizzazione. 

Motivazione 

Necessario per la logica interna del testo, in quanto l'emendamento è collegato agli 

emendamenti all'articolo 4, paragrafo 1. 
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Emendamento   21 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Le autorizzazioni per l'esportazione 

di prodotti non compresi negli elenchi sono 

concesse per prodotti e utilizzatori finali 

specifici. Le autorizzazioni sono concesse 

dall'autorità competente dello Stato 

membro in cui l'esportatore è residente o 

stabilito o, nel caso in cui l'esportatore sia 

una persona residente o stabilita al di fuori 

dell'Unione, dall'autorità competente dello 

Stato membro in cui sono ubicati i prodotti. 

Le autorizzazioni hanno validità su tutto il 

territorio dell'Unione. Le autorizzazioni 

sono valide per un anno e possono essere 

rinnovate dall'autorità competente. 

3. Le autorizzazioni per l'esportazione 

di prodotti non compresi negli elenchi sono 

concesse per prodotti e utilizzatori finali 

specifici. Le autorizzazioni sono concesse 

dall'autorità competente dello Stato 

membro in cui l'esportatore è residente o 

stabilito o, nel caso in cui l'esportatore sia 

una persona residente o stabilita al di fuori 

dell'Unione, dall'autorità competente dello 

Stato membro in cui sono ubicati i prodotti. 

Le autorizzazioni hanno validità su tutto il 

territorio dell'Unione. Le autorizzazioni 

sono valide per due anni e possono essere 

rinnovate dall'autorità competente. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Se non pervengono obiezioni, si considera 

che gli Stati membri consultati non abbiano 

obiezioni ed essi impongono obblighi di 

autorizzazione per tutte le "operazioni 

sostanzialmente analoghe". Essi notificano 

alla loro amministrazione doganale e alle 

altre autorità nazionali competenti gli 

obblighi di autorizzazione . 

Se non pervengono obiezioni, si considera 

che gli Stati membri consultati non abbiano 

obiezioni ed essi impongono obblighi di 

autorizzazione per tutte le "operazioni 

sostanzialmente analoghe". Essi notificano 

alla loro amministrazione doganale e alle 

altre autorità nazionali competenti gli 

obblighi di autorizzazione . Inoltre, se non 

pervengono obiezioni, la Commissione 

valuta la necessità di adottare atti delegati 

per modificare gli elenchi dei prodotti a 

duplice uso di cui all'allegato I e alla 

sezione B dell'allegato IV aggiungendovi i 

prodotti di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 in 

conformità delle procedure di cui 

all'articolo 16. 
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Motivazione 

Se tutti gli Stati membri concordano sul fatto che per un determinato prodotto è necessaria 

una licenza, è logico che sia considerata l'opportunità di aggiungerlo all'elenco di controllo 

ai fini di un controllo permanente. 

 

Emendamento   23 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Le autorizzazioni di esportazione 

specifiche e le autorizzazioni globali di 

esportazione sono valide per un anno e 

possono essere rinnovate dall'autorità 

competente. Le autorizzazioni globali di 

esportazione per grandi progetti sono 

valide per la durata stabilita dall'autorità 

competente. 

3. Le autorizzazioni di esportazione 

specifiche e le autorizzazioni globali di 

esportazione sono valide per due anni e 

possono essere rinnovate dall'autorità 

competente. Le autorizzazioni globali di 

esportazione per grandi progetti sono 

valide per la durata stabilita dall'autorità 

competente. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli esportatori mettono a disposizione 

dell'autorità competente tutte le 

informazioni pertinenti necessarie ai fini 

della loro richiesta di autorizzazione di 

esportazione specifica o globale , in modo 

da fornire informazioni complete in 

particolare per quanto riguarda 

l'utilizzatore finale, il paese di destinazione 

e l'uso finale del prodotto esportato. 

Gli esportatori mettono a disposizione 

dell'autorità competente tutte le 

informazioni pertinenti necessarie ai fini 

della loro richiesta di autorizzazione di 

esportazione specifica o globale , in modo 

da fornire informazioni complete in 

particolare per quanto riguarda 

l'utilizzatore finale, il paese di destinazione 

e l'uso finale del prodotto esportato. 

Qualora gli utenti finali siano enti 

governativi, le informazioni fornite 

devono indicare specificamente quale 

sotto-entità, servizio, agenzia o unità sarà 

l'utilizzatore finale del prodotto esportato. 

Motivazione 

Emendamento necessario al fine di garantire che sia chiarito nel massimo dettaglio chi o 
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quale entità rappresenti l'utilizzatore finale di un prodotto. 

 

Emendamento   25 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera b 

 
Testo della Commissione Emendamento 

b) il rispetto dei diritti umani nel paese 

di destinazione finale e il rispetto del diritto 

umanitario internazionale da parte di detto 

paese; 

b) il rispetto del diritto in materia di 

diritti umani nel paese di destinazione 

finale e il rispetto del diritto umanitario 

internazionale da parte di detto paese; 

 

Emendamento   26 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 f bis) potenziamento dei controlli, 

conformemente ai criteri stabiliti dalla 

posizione comune 2008/944/PESC, per 

quanto concerne le esportazioni verso 

società, persone o paesi che non 

dispongono dei necessari elementi di 

sicurezza per evitare o prevenire la 

pirateria e/o il furto informatici e verso 

paesi che potrebbero potenzialmente 

fungere da intermediari per i paesi che 

sono stati inclusi in un elenco di embargo 

o di divieto di esportazione o che possono 

rappresentare una minaccia per i diritti 

umani; 

Motivazione 

Necessario poiché questo emendamento è un'espansione logica dell'elenco di cui all'articolo 

14, paragrafo 1, già modificato in maniera sostanziale nella proposta della Commissione. 

 

Emendamento   27 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera f ter (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 f ter) comportamento del paese 

acquirente nei confronti della comunità 

internazionale, segnatamente per quanto 

riguarda la sua posizione in materia di 

terrorismo, la natura delle sue alleanze e 

il rispetto del diritto internazionale; 

Motivazione 

Necessario poiché questo emendamento è un'espansione logica dell'elenco di cui all'articolo 

14, paragrafo 1, già modificato in maniera sostanziale nella proposta della Commissione. 

 

Emendamento   28 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera f quater (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 f quater) compatibilità delle 

esportazioni di prodotti o di attrezzature a 

duplice uso con la capacità tecnica ed 

economica del paese destinatario, tenendo 

conto che gli Stati sono in grado di 

soddisfare le loro legittime esigenze in 

materia di sicurezza e difesa con una 

diversione minima di risorse umane ed 

economiche per gli armamenti; 

Motivazione 

Necessario poiché questo emendamento è un'espansione logica dell'elenco di cui all'articolo 

14, paragrafo 1, già modificato in maniera sostanziale nella proposta della Commissione. 

 

Emendamento   29 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri non concedono 

né revocano un'autorizzazione di 

esportazione specifica o globale o 

un'autorizzazione per servizi di 

intermediazione o assistenza tecnica ai 
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sensi del presente regolamento se: 

 a)  vi è un grave rischio che i prodotti 

possano essere impiegati per commettere 

violazioni dei diritti umani; 

 b)  il quadro giuridico o le 

disposizioni tecniche nel paese 

destinatario non forniscono adeguate 

tutele contro le gravi violazioni dei diritti 

umani. 

Motivazione 

In caso di gravi violazioni documentate del diritto in materia di diritti umani o del diritto 

umanitario internazionale, la negazione o la revoca di un'autorizzazione all'esportazione 

deve essere obbligatoria. L'Unione europea non deve in nessun caso rendere possibili le 

violazioni dei diritti umani. È legittimo introdurre la stessa logica di un obbligo di diniego 

come già avviene nel contesto dei controlli delle esportazioni di armi convenzionali, dove gli 

Stati membri negano le autorizzazioni all'esportazione in caso di incoerenza con i criteri uno, 

due o tre della posizione comune 2008/944/PESC. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione e il Consiglio 

mettono a disposizione orientamenti e/o 

raccomandazioni per assicurare valutazioni 

comuni dei rischi da parte delle autorità 

competenti degli Stati membri per 

l'attuazione di detti criteri. 

2. La Commissione e il Consiglio 

mettono a disposizione orientamenti e/o 

raccomandazioni per assicurare valutazioni 

comuni dei rischi da parte delle autorità 

competenti degli Stati membri per 

l'attuazione di detti criteri al momento 

dell'entrata in vigore del presente 

regolamento. 

Motivazione 

Gli orientamenti sono strumenti interpretativi di importanza cruciale per le parti interessate. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) l'elenco di prodotti a duplice uso di 

cui alla sezione B dell'allegato I può essere 

modificato se ciò si rende necessario a 

causa dei rischi che le esportazioni di detti 

prodotti possono porre per quanto riguarda 

la perpetrazione di gravi violazioni dei 

diritti umani o del diritto umanitario 

internazionale o gli interessi essenziali in 

materia di sicurezza dell'Unione e dei suoi 

Stati membri; 

(b) l'elenco di prodotti a duplice uso di 

cui alla sezione B dell'allegato I può essere 

modificato se ciò si rende necessario a 

causa dei rischi che le esportazioni di detti 

prodotti possono porre per quanto riguarda 

la perpetrazione di gravi violazioni dei 

diritti umani o del diritto umanitario 

internazionale o gli interessi essenziali in 

materia di sicurezza dell'Unione e dei suoi 

Stati membri; Qualora motivi imperativi di 

urgenza richiedano la soppressione o 

l'aggiunta di determinati prodotti nella 

Sezione B dell'allegato I, la procedura di 

cui all'articolo 17 si applica agli atti 

delegati adottati ai sensi del presente 

paragrafo. 

Motivazione 

Emendamento necessario, tenuto conto della rapida evoluzione della tecnologia e della 

possibilità che emergano nuove tecnologie pericolose che devono essere aggiunte senza 

indugio all'elenco di controllo. 

 

Emendamento   32 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) la Commissione può decidere di 

eliminare dei prodotti dall'elenco 

soprattutto se nel frattempo, per effetto 

della rapida evoluzione tecnologica, i 

prodotti hanno subito un abbassamento di 

livello o una massificazione, e sono 

divenuti facilmente disponibili o 

modificabili sotto il profilo tecnico. 

Motivazione 

Necessario poiché l'emendamento è indissolubilmente legato all'articolo 16, paragrafo 2, 

lettera b). 
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Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) informazioni riguardanti 

l'applicazione dei controlli, compresi i dati 

relativi alle licenze (numero, valore e tipi 

di licenze e relative destinazioni, numero di 

utilizzatori delle autorizzazioni generali e 

globali, numero di operatori con 

programmi interni di conformità, tempi di 

trattamento, volume e valore degli scambi 

oggetto di trasferimenti all'interno 

dell'Unione ecc.) e, ove disponibili, dati 

sulle esportazioni di prodotti a duplice uso 

effettuate in altri Stati membri; 

a) tutte le informazioni riguardanti 

l'applicazione dei controlli, compresi i dati 

relativi alle licenze (numero, valore e tipi 

di licenze e relative destinazioni, numero di 

utilizzatori delle autorizzazioni generali e 

globali, numero di operatori con 

programmi interni di conformità, tempi di 

trattamento, volume e valore degli scambi 

oggetto di trasferimenti all'interno 

dell'Unione ecc.) e, ove disponibili, i dati 

sulle esportazioni di prodotti a duplice uso 

effettuate in altri Stati membri; 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) informazioni riguardanti 

l'applicazione dei controlli, compresi dati 

particolareggiati relativi agli esportatori 

che sono stati privati del diritto di usare 

autorizzazioni generali di esportazione 

nazionali o 1 dell'Unione e segnalazioni di 

violazioni, sequestri e applicazione di altre 

sanzioni ; 

b) tutte le informazioni riguardanti 

l'applicazione dei controlli, compresi dati 

particolareggiati relativi agli esportatori 

che sono stati privati del diritto di usare 

autorizzazioni generali di esportazione 

nazionali o 1 dell'Unione e le eventuali 

segnalazioni di violazioni, sequestri e 

applicazione di altre sanzioni; 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) dati relativi a utilizzatori finali 

sensibili, soggetti coinvolti in attività di 

approvvigionamento sospette e, se 

disponibili, itinerari seguiti. 

c) tutti i dati relativi a utilizzatori 

finali sensibili, soggetti coinvolti in attività 

di approvvigionamento sospette e, se 

disponibili, gli itinerari seguiti. 
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Motivazione 

Questo emendamento è necessario per motivi di logica interna del testo. Questo 

emendamento corrisponde agli emendamenti all’articolo 20, paragrafo 2, lettere a) e b). 

 

Emendamento   36 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione ed il Consiglio, 

ove opportuno, mettono a disposizione dei 

soggetti di cui al presente regolamento 

orientamenti e/o raccomandazioni in 

materia di migliori pratiche per assicurare 

l'efficienza del regime di controllo delle 

esportazioni dell'Unione e la coerenza della 

sua attuazione . Le autorità competenti 

degli Stati membri, ove opportuno, 

forniscono inoltre orientamenti 

complementari per gli esportatori, gli 

intermediari e gli operatori di transito 

residenti o stabiliti nel rispettivo Stato 

membro. 

1. La Commissione ed il Consiglio , 

ove opportuno, mettono a disposizione dei 

soggetti di cui al presente regolamento 

orientamenti e/o raccomandazioni in 

materia di migliori pratiche per assicurare 

l'efficienza del regime di controllo delle 

esportazioni dell'Unione e la coerenza della 

sua attuazione. Le autorità competenti 

degli Stati membri, ove opportuno, 

forniscono inoltre orientamenti 

complementari per gli esportatori, 

soprattutto le PMI, gli intermediari e gli 

operatori di transito residenti o stabiliti nel 

rispettivo Stato membro. 

 

Emendamento   37 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione e le autorità 

competenti degli Stati membri, ove 

opportuno, mantengono regolari e reciproci 

scambi di informazioni con i paesi terzi. 

1. La Commissione e le autorità 

competenti degli Stati membri, ove 

opportuno, mantengono regolari e reciproci 

scambi di informazioni con i paesi terzi, 

anche nel quadro del dialogo sui prodotti 

a duplice uso previsto dagli accordi di 

partenariato e collaborazione, nonché 

dagli accordi di partenariato strategici 

dell'Unione. 
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